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Qgget t o:

Esercizio dell"autotutela nel settore catastale - Tipologia - Efficacia
tenporale delle rettifiche catastali.

Test o:

Prenmessa

Pervengono alla Scrivente nunerose richieste di chiarinmenti in ordine alla
efficacia tenporal e delle vari azi oni di classanmento catastale operate
dal | ' Agenzia del territorio d' ufficio o, come accade piu' di frequente, in
seguito alla presentazione di apposite istanze di parte.

Le richieste di chiarinenti, in estrena si ntesi, si sostanziano nello
stabl!lre se dette variazioni costituiscano o neno il risultato di una
attivita' di ri esane gualificabile conme esercizio della potesta di

autotutela, posto che soltanto in quest'ultina ipotesi potrebbe sostenersi
in astratto una efficacia retroattiva delle variazioni nedesine.

Autotutela e Anm ni strazione finanziaria

Comle' noto, |'attivita' ammnistrativa di autotutela puo' considerarsi cone
una attivita' secondaria o sussidiaria che ha |lo scopo di verificare la
legittimta e |'opportunita" dei provvedinenti anmmnistrativi nell'anbito
dei poteri di autarchia e di autonomia della P.A , determn nando, ove ne
ricorrano i presupposti, | " eli mnazi one degl i st essi attraverso
| "annul l anento, |a revoca o |'abrogazi one.

In base ai principi generali di diritto amnistrativo, |"'autotutela puo
avvenire sia esercitando il potere di annullanmento | addove |'amr nistrazi one
riscontri la presenza di vizi di legittinita del provvedi nento adottato,
ovvero |"illegittimta' di quest'ultino derivante da illegittimta de
procedinmento o di suoi precedenti atti; sia esercitando il potere di revoca,
| addove ritenga che mut anenti dei presupposti di fatto o di diritto
i mpongano una diversa consi derazione della cura dell'interesse pubbli co.

Con riferinento all a particol are materia trattata dall' Amrinistrazione
finanziaria, |'istituto ha trovato una inportante enunciazione all'interno
dello Statuto del Contribuente. Infatti, I|'art. 7, comma 2, lett. b) della
L. 27 luglio 2000, n. 212, in tema di chiarezza e npotivazione de

provvedi nenti, dispone che gli atti dell'Anministrazione finanziaria e de

concessionari della riscossione devono tassativanente indicare |'organo e
|"autorita' amm nistrativa presso i quali e' possibile prormuovere un riesane
anche nel nerito dell'atto in sede di autotutela.

Nel | "anbito dell'azione esercitata dagli uffici finanziari, il potere di
autotutela trova espressa previsione in specifiche disposizioni normative:

- art. 68, comm 1, del D P.R 27 marzo 1992, n. 287 (disposizione
soppressa dall'art. 23 del D.P.R 26 marzo 2001, n. 107, lettera mm
punto 7;

- art. 2 quater del D.L. 30 settenbre 1994, n. 564, convertito dalla L.
30 novenbre 1994, n. 656, nodificato dall'art. 27 della L. 18 febbraio
1999, n. 28;

- DM 11 febbraio 1997, n. 37
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L'art. 68, prino comm, del D.P.R 27 marzo 1992, n. 287 (Regol anento degl
uffici e del personale del Mnistero delle finanze), disponeva che "sal vo

che sia intervenuto giudicato, gli uffici dell'Anm nistrazione finanziaria
possono procedere all"annul l amento, totale o parziale, dei propri atti
riconosciuti illegittim o infondati con provvedi nento notivato comunicato
al destinatario dell"atto".

Successivanente il legislatore ha ritenuto di dover intervenire nuovanente
in mteria di autotutela, inserendo |'art. 2 quater nel tessuto del D.L. 30

settenbre 1994, n. 564, ad opera della |egge di conversione 30 novenbre
1994, n. 656, disciplinando piu' conpiutanente |'istituto.

Ri spetto alla precedent e di sci plina regol anentare, |la disposizione ha
previ sto che | "autotutel a puo’ appl i carsi non sol o nell'ipotes

del | "annul |l amento, ma anche alla revoca dell'atto, e cio anche quando vi
sia pendenza del giudizio per inmpugnazione dell'atto o, addirittura, si sia
prodotta la definitivita del rapporto per non inpugnabilita dell"'atto.

Con la legge n. 28/1999 sono stati aggiunti i comi da 1 bis a 1 quinguies
all'"art. 2 quater del D/ L. n. 564/1994 che hanno conpletato il sistems,
prevedendo |a sospendibilita" degli effetti dell'atto destinato ad essere

annul |l ato o revocato.

La norma ha rinviato a successivi decreti del M nistero delle finanze

| "indicazione degli "...organi dell' Aministrazione finanziaria conpetenti
per |'esercizio del potere di annullanmento d ufficio o di revoca, anche in
pendenza di giudizio o in caso di non inpugnabilita', degli atti illegittim
oinfondati" e "...i criteri di economcita' sulla base dei quali si inizia

0 si abbandona I'aitivita' del | " anm ni strazi one"

Il DM 11 febbraio 1997, n. 37, ha quindi provveduto alla concreta

regol ament azi one dell'istituto dell"autotutela in materia tributaria.

In particolare, |'art. 1 dispone che il potere di annullanento e di revoca
dell"atto o di rinuncia all'inposizione spetta all'ufficio che |o ha emanato
o che, comunque, €' conpetente per |'accertamento. Solo in caso di "grave
inerzia" di questo, il potere spetta alla Direzione regionale dalla quale
di pende |'ufficio.

L'art. 2, invece, stabilisce che |'ufficio puo' intraprendere |'autotutela
di propria iniziativa, anche in mancanza di un'apposita istanza de
contribuente, e cio' puo' avvenire anche in pendenza di giudizio o di non
i mpugnabilita' dell'atto, nei casi - previsti dalla norma a titolo non
tassativo, ma neramente esenplificativo - in cui ricorra: errore di persona,
evidente errore logico o di calcolo, errore sul presupposto dell'inposta,
doppi a i nposi zi one, mancata  consi der azi one di paganent i regol arnment e
eseguiti, mancanza di docunmentazione sanata dalla successiva produzione
entro i ternmni di decadenza, sussistenza dei requisiti per deduzioni
detrazioni o agevol azi oni in genere, nonche' errore materiale de

contribuente facilnente riconoscibile.

Autotutela nel settore catastale: profili interpretativi

Tanto prenmesso in linea generale, si evidenzia che |'attivita' di riesane
del | ' accertanento catastale posta in essere dagli Ufici dell'Agenzia puo'
assunere | e seguenti connotazioni:

1. riesane dfufficio 0O su segna!azione del pontribuente, finalizzato ad
el imnare incongruenze derivanti da senplici errori di inserinento
dati oppure da erronee applicazioni dei principi dell'estinmo catastale;

2. riesane effettuato a seguito di apposita istanza del contribuente con

cui lo st esso sottopone all'Anm nistrazione fatti, circostanze o
el ementi nuovi, non presenti - e, quindi, non valutabili - al nonento
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dell " originario accertanento.

Sulla inquadrabilita’ 0 nmeno del l e descritte attivita' di riesane
nell"anbito dell'esercizio della potesta’ di autotutela, la scrivente, in
consi derazione della delicatezza della questione, nonche' della ricaduta sul
pi ano fiscal e, ha ritenuto opportuno acquisire il preventivo parere

del | * Avvocatura Cenerale dello Stato.

Il predetto Organo Legale, con nota prot. 67615 del 14/5/2005, sentito i

Comtato Consultivo, dopo aver osservato che, nel particolare settore
catastale, |"autotutela va "...intesa cone potesta' di annullanento di un
pregresso provvedinento di accatastanento, ove esercitata - tanto d' ufficio

che su istanza di parte - nel linmte invalicabile dell'eventual e fornazi one
di un giudicato sostanziale...", ha sottolineato, in particolare, cone,
nella subiecta materia, |'esercizio dell'autotutela "...non puo' che mrare
ad elimnare errori di inserimento dei dati, ovvero di applicazione delle
regol e tecniche dell'estinp catastale in relazione ad un i Mmutato contesto".

Ad avvi so del | ' Avvocatura  dunque, nell'anbito del particolare settore
catastal e puo' ravvisarsi esercizio del potere di autotutela nell'ipotesi
descritta sub 1), |addove, pertanto, |"'annullanento dell'accertanento in
autotutela "...non puo’ che avere effetto ex tunc e cioe' retroattivo", vale

a dire dalla data di decorrenza del classanento rivelatosi errato e, per
tale notivo, successivanmente rettificato.

Lo stesso Organo Legale ha, poi, osservato cone nell'anbito della regola
general e dell"autotutela nel settore catastale - cosi' come sinteticanente
descritta sub 1) - potrebbe collocarsi anche |a fattispecie rappresentata
dalla "...revisione di accatastanento, a seguito di sentenza resa da
giudici tributari..."” ed avente ad oggetto il <classanento di i nmmobil
simlari, ovvianente a condizione che non sussista "...un diverso giudicato
sostanzi al e specificatamente riferito al soggetto interessato...".

Al riguardo e' stato, infatti, osservato che, nello specifico caso, non si
e' in presenza di una vera e propria estensione del giudicato - peraltro non
consentita essendo coinvolti soggetti estranei al giudizio (cfr. art. 2909
c.c.) - perche' "...il giudicato stesso costituisce notivazione dell'istanza
di autotutela."

L'i nquadrabilita' di tale particol are fatti specie nell'anbito
del | "autotutel a appare, peraltro, subordinata alla circostanza che il
giudicato posto a fondanento dell'istanza di parte consenta effettivanmente
di evidenziare, in via conparativa, un eventuale errore conmesso in sede di
cl assanmento dell'inmobile oggetto dell'istanza di autotutela nmedesi na.

L' Avvocatura General e dell o St at o, invece, ha escluso "...dall'anmbito
concettual e dell"autotutel a tutte Il e fatti specie ri conduci bi |
all'intervento di nuovi elenenti afferenti la partita catastale (recti us:

cl assanento) che possono giustificare una revisione in relazione al
mut anento degli stessi elenmenti rilevanti.".

In relazione a dette fattispecie (riconducibili all'ipotesi sintetizzata sub
2), pertanto, il provvedinento di riesame adottato non puo' esplicare
efficacia retroattiva, proprio perche' gli elementi su cui si fonda la
vari azi one del cl assanent o, in guanto sopravvenuti - e, quindi, non
di sponibili al nonento dell'originario classanmento - det er mi nano una sorta
di effetto sostitutivo del nuovo classanento (quello cioe'" risultante
dall"attivita' di riesane), rispetto al classanento originario (oggetto di
ri esane).

L'articolato parere dell'Avvocatura GCenerale dello Stato affronta anche un
altro aspetto della questione, vale a dire |'arnonizzazione dell'istituto
dell"autotutela con i principi contenuti nell'art. 21-nonies della L. 7
agosto 1990, n. 241, cosi' <conme introdotto dall'art. 14 della legge 11
f ebbrai o 2005, n. 15.
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La disposizione in esanme stabilisce che "Il provvedi mento aministrativo
illegittino...puo' essere annullato d ufficio, sussistendone |e ragioni di
i nteresse pubblico, entro un termne ragionevole e tenendo conto degl
interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall'organo che lo ha
emanato, ovvero da altro organo previsto dalla |egge?.

In proposito | " Avvocat ur a, con specifico riferimento alla conparazione
i nt eresse pubblico/interesse privato, ha osservato: in prinmb luogo che
"...dovra' essere ponderata, con riferinento all'interesse generale, Ila
finalita'" di una corretta operazione di accatastanento, nel rispetto cioe'
delle regole generali dell'estinb, interesse che, cone tale, prescinde da
quell o specifico dell'Ente Territoriale, eventuale beneficiario del gettito
proveniente dal tributo locale"; in secondo luogo, e con riferinmento al
paranetro del "termine ragionevole", che "...avra' efficacia preclusiva
all'esercizio dell"annullanmento in autotutela, il decorso di wuno spazio
tenporal e tale da avere determinato situazioni ormai consolidate".

In altri termni, nell'esercizio dell'autotutela in materia catastal e, cosi
come in quella anministrativa, e fondanental e una prelimnare val utazione e
conparazione tra |'interesse pubblico all'annullanmento e gli altri interess
secondari pubblici e privati eventual nente coinvolti, con particolare
riferinento all'eventual e consol i danent o di si tuazi oni 0 posi zi oni
giuridiche sorte sulla base dell'atto (provvedi mrento) oggetto di riesane che
possono rendere total nente o0 parzialnmente inattuabile il provvedi nento
enesso in sede di autotutela. In tale contesto appare significativo
distinguere tra errori oggettivanmente evidenti e rilevabili (quali quell
relativi alla nmer a i ndi vi duazione della consistenza), per i quali e
opportuno procedere comunque alla rinozione, e quelli connessi a peculiari
val utazioni estimali (correlate alla inevitabile alea del giudizio tecnico),
per i quali il consolidanento delle situazioni puo' consigliare una nmaggi ore
cautel a nell' adozi one dell'eventuale atto di rettifica.

L' efficacia tenporale delle variazioni catastal

Cccorre prenettere, in linea generale, che, in tem di decorrenza delle
variazioni catastali, I|'art. 74 della |egge 21 novenbre 2000, n. 342, ha
introdotto, cone e noto, la regola generale intesa a valorizzare in via
assoluta, sia ai fini della efficacia tenporale che del decorso del termne
di i nmpugnazi one, la notifica della attribuzione o nodificazione della
rendita catastale.

Ora, alla | uce dell e condivisibili indicazioni interpretative fornite
dal | ' Avvocatura Generale dello Stato, puo' affernmarsi che, se il riesane de

cl assamento operato dall'Ufficio dell'Agenzia, in via autonona o0 su istanza
di parte, e qualificabile conme esercizio della potesta' di autotutela - in
quanto finalizzato ad elimnare i ncongruenze derivanti da errori di
inserinento dati oppure da erronee applicazioni dei principi dell'estino
catastale - la nuova rendita attribuita esplichera' efficacia retroattiva
(ex tunc), ci oe' a decorrere dalla data dell'originario classanento,
i ndi pendentenente dalla data di notifica dell a nuova rendita agl

intestatari della partita catastale.

In re!azione a tale ultim delicato aspetto, peraltro, senbra. assunere
decisiva rilevanza |a cennata connotazione attribuibile all'attivita di

autotutela nel peculiare settore catastale. In tale contesto, infatti, il
provvedi nento enmesso in sede di autotutela non appare qualificabile, strictu
sensu, come nmero atto nmodificativo della rendita - secondo |'accezione
desum bile dall'art. 74 citato - mm, piuttosto, come atto tendente a

ripristinare la correttezza e/o la legittimta di un provvedinento (l'atto
attributivo o nodificativo della rendita) errato fin dall'origine, cioe' fin
dal | a sua emanazi one.

Ovvianente, al fine di rendere esplicita negli atti catastali |'efficacia

retroattiva della rettifica operata in via di autotutela, nelle annotazioni
dei predetti atti dovra' essere opportunamente evidenziato che |la decorrenza
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della nuova rendita e' corrispondente a quella del classanmento rettificato.

Viceversa, se il riesane del classanento, attivato su istanza di parte,
Vi ene eseguito sulla base di elenenti, circostanze o paranetri nuovi,
sopravvenuti rispetto all'originario classamento e per i quali non ricorre
| " obbligo della dichiarazione in catasto (si veda il procedinmento ex art. 38

del D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917), |'eventuale rettifica della rendita,
scaturendo da una attivita' di riesane non qualificabile strictu sensu cone
eserci zio del potere di autotutela, non potra' che esplicare effetti ex nunc.

Per inciso, senbra opportuno evidenziare che la Corte di Cassazione, con |la
sentenza n. 15862 del 17 marzo 2005, depositata il 28 luglio 2005, ha
assunto un ori entanmento sost anzi al nente in linea con I|e indicazioni
interpretative di cui alla presente circolare. Con |a predetta sentenza,
infatti, la Suprema Corte, in tem di I1.Cl., ha sottolineato che
nell'ipotesi in Cui "...la variazione dipenda dalla correzione di un
pregresso errore e non da nodificazione dei paranetri” non si rende
"...applicabile il disposto di «cui all"art. 5 co 5, L. 504/92, secondo cu

il valore catastale per |'ICI e quello vigente al 1 gennaio dell'anno di
i nposi zi one". Tale i mpost azi one e' stata poi ribadita dalla stessa
Cassazione, con riferinento all'inposta di registro, nella recente sentenza
n. 18426 dell'8 giugno 2005, depositata il 16 settenbre 2005.

Cccorre, conmunque, evidenziare che |'istanza di autotutela non riapre in
nessun caso i termni di inpugnativa degli atti di accertanmento catastale.
Intal senso la Suprema Corte, con |la sentenza n. 247 del 1 luglio 2003,
depositata il 12 gennaio 2004, ha ribadito che il ternmine di sessanta giorn
entro cui inpugnhare |'atto inpositivo ha natura decadenziale di nodo che i
suo inutile decorso determna l|la definitivita  del provvedi nent o stesso,
precludendo la possibilita" di rinetterlo in discussione nell'anmbito di un
giudizio tributario in forza delle disposizioni che hanno introdotto |a
cosi ddetta aut ot ut el a.

Recenti interventi giurisprudenziali in tem di spese del giudizio

La Corte Costituzionale, con |a sentenza interpretativa di accoglinento n

274, depositata il 12 luglio 2005, ha ritenuto fondata |a questione di
legittimta costituzionale dell'art. 46, comm 3, del D. Lgs. 31 dicenbre
1992, n. 546, nella parte in cui preclude ai giudici tributari, nella
declaratoria di estinzione della controversia per cessazione della materia
del contendere, di condannare |'Amm nistrazione virtual nente socconbente al
paganento del |l e spese.

Cone €' not o e sent enze interpretative di accoglinento (cosiddette
"additive") integrano il contenuto precettivo della disposizione oggetto di
giudi zio, dichiarando la sua incostituzionalita' nella parte in cui non
prevede una determ nata situazione attiva o passiva.

Nel caso di speci e, qui ndi , a seguito dell'intervento della Corte
Costituzionale, la portata dell'art. 46, comm 3, del D. Lgs. 546/92 deve
ritenersi integrata dalla previsione concernente la possibilita per i
giudici tributari di condannare |'amm nistrazione virtual mente socconbente
al paganento delle spese, anche nell'ipotesi di estinzione del giudizio per
cessazione della materia del contendere.

In relazione a tale ultinb aspetto, pertanto, gli uffici sono invitati ad

evadere - con assoluta priorita’ - le istanze di autotutela relative ad
accertanenti catastali per i quali siano pendenti i termni di inpugnativa,
al fine di evitare il rischio di condanna al paganento delle spese di
virtual e socconbenza processuale, in applicazione dell'art. 46, comm 3,
piu volte citato, come integrato dalla recente sentenza della Corte

Costituzi onal e.

Le Direzioni Regionali sono invitate a vigilare sul puntual e adenpi mento e
sulla corretta applicazione della presente Circol are.
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